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Castelli, miniature, astri ed alchimia
la Padova carrarese nel gioiello

contemporaneo
Premio Internazionale Mario Pinton - I edizione

Il Premio all’artista Graziano Visintin
Oratorio di San Rocco 14 maggio – 17 luglio 2011

Si è inaugurata venerdì 13 maggio all’Oratorio di san Rocco, dove rimarrà aperta fino al
17 luglio, la mostra–concorso ideata e curata da Mirella Cisotto Nalon Premio
Internazionale Mario Pinton – I edizione. Castelli, miniature, astri ed alchimia - la
Padova carrarese nel gioiello contemporaneo.

La scelta del tema ispiratore ovvero la Padova di età carrarese, si connette e lega alla
particolare attenzione che l’Assessorato alla Cultura del Comune di Padova sta dedicando a
tale momento storico. Il Trecento padovano fu infatti uno dei periodi più fertili della storia
cittadina, grazie alla presenza di scienziati, astrologi, medici, musici, poeti, letterati e artisti.

L’eredità dell’eccezionale abilità manuale e creativa, di alto livello artistico, mai perduta nel
tempo è stata raccolta in questi ultimi cinquant’anni da un gruppo di artisti orafi padovani di
spicco, che sotto la guida del Maestro Mario Pinton, ha trovato la sintesi tra una rigorosa
prassi esecutiva e una progettualità geniale e innovativa divenendo un punto di riferimento
preminente per la ricerca dell’oreficeria contemporanea.

La specificità del tema, forse poco conosciuto al di fuori dei confini cittadini e certamente
ignoto a buona parte degli artisti provenienti da oltralpe e oltre oceano ha comunque
riscosso interesse tanto che 60 artisti orafi, provenienti da tutto il mondo, hanno aderito con
entusiasmo all’invito a partecipare dando vita ad una serie di lavori di alta qualità strutturale
e estetica.

L’elemento che maggiormente ha colpito è stato l’emblema del ‘Carro’, diversamente
interpretato e proposto; grande suggestione è inoltre stata suscitata dagli Angeli di Guariento
e dagli affreschi di Giotto nella Cappella Scrovegni. E’ stato indagato con attenzione e
perizia anche l’aspetto urbanistico e prettamente architettonico fino a rendere spille, anelli,
collane, indossabili testimonianze di mura merlate, castelli, torri. Altri riferimenti nelle
opere proposte sono stati tratti dai codici miniati, dal concetto dello scorrere del tempo,
dall’interpretazione dei cicli astrali, dalle monete e da quanto la cultura in età carrarese ha
offerto e prodotto come le conquiste mediche e officinali o i guizzi del costume e della
moda.

“Per l’aderenza al tema, adeguatamente e concettualmente elaborato in maniera personale”,
come si legge nelle motivazioni, Graziano Visintin nel corso dell’inaugurazione è stato
proclamato dalla Giuria scientifica, composta da Davide Banzato - direttore dei Musei
Civici di Padova, Mirella Cisotto Nalon - presidente di commissione e curatore del Premio,
Francesco Pavan - orafo artista, Anna Maria Spiazzi - già Soprintendente ai Beni Storici e
Artistici del Veneto, il vincitore della Prima edizione del Premio Mario Pinton. L’artista
padovano ha presentato una spilla in oro, oro bianco, argento, niello e rame ossidato in
verde; l’opera è composta da sottili asticelle, che disegnano un trapezio irregolare ove in
basso compare un cerchio vuoto e in alto a sinistra si distingue un ovale colorato in verde.
Visintin ha proposto una libera ed elegantissima interpretazione del carro, simbolo araldico
della Signoria dei Carraresi, qui trattato in termini astratti e minimali.



Tale è stata la qualità delle opere che la giuria ha inoltre segnalato le opere di 2 artiste
tedesche: Antjie Bräuer  e Bettina Speckner.
Anch’esse hanno creato per l’occasione una spilla. L’una con la spilla Vehikel (Karre) è
stata menzionata “Per la felice interpretazione del tema attraverso un linguaggio di grande
forza ed efficacia” e la sua particolare attenzione nella scelta e accostamento di materiali
diversi quali titanio, legno di quercia, rubino, acciaio; l’altra, Bettina Speckner, con l’opera
About the colours of Giotto “Per la particolare e attenta interpretazione del colorismo
giottesco” e  “Per l’eleganza e la finezza formale”.

L’opera vincitrice rimarrà al Comune di Padova e andrà ad arricchire le collezioni di Arte
Contemporanea dei Musei Civici.

Il primo premio del valore di € 5.000,00 è stato realizzato grazie al contributo di
Fondazione Antonveneta.

Info
Comune di Padova Settore Attività Culturali – Servizio Mostre 35121 Padova – Italia - Via Porciglia, 35
tel. 049/8204527/39 - e-mail: serviziomostre@comune.padova.it
http://padovacultura.padovanet.it/

Orario: 9.30 – 12.30 / 15.30 – 19.00 – Chiuso lunedì non festivo – ingresso gratuito
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